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studio finiture particolari in grado di
migliorare la loro resistenza: «Tratta-
menti termici che agiscono sulla
struttura molecolare modificandola: i

legni diventano più duri, simili a
quelli tropicali. Oppure, con
l’uso delle nanotecnologie, si

possono migliorare le prestazioni
esterne: la superficie è più liscia, resi-
ste meglio all’aggressione dello spor-

co e, nel caso di piccoli graffi, rie-
sce persino ad autoripararsi».

Plastiche, difficile stu-
diare un’alternativa. Se og-

gi le più ricercate permettono
di spaziare da trasparenze e fluore-
scenze fino alle nuance più particolari
e agli effetti metallici, tra superfici sa-
tinate, opache o vellutate e giochi di
spessori minimi, l’ultima frontiera —
sostengono i ricercatori di Material
ConneXion — sono i compositi plasti-
ca-legno: «Percentuali dal 50 all’80
per cento di polietilene o polipropile-
ne, il resto particelle di legno. Si lavo-
rano come la plastica, i colori sono più
limitati, è vero, ma il vantaggio è la
maggiore sostenibilità». Per ora c’è
chi, con coscienza ecologica, per una
collezione di sedute da esterni usa un
materiale plastico proveniente dal ri-
ciclo di scarti industriali. A conferma-
re la futura tendenza degli arredi den-
tro-fuori di essere anche green.
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il salottino in vi-
mini di certe verande o il tavolo da
giardino con le sedie in ferro battuto?)
passa dallo studio della materia. Rivi-
sitata, nuova o futuribile. 

«In generale vale la suddivisione
tra materiali impermeabili, resistenti
all’acqua e allo sporco, e permeabili,
cioè con una struttura aperta che fa
penetrare e scivolare via l’acqua»,
spiega Claudia Reder, ricercatrice per
Material ConneXion sui ma-
teriali e processi innovativi
e sostenibili. Stoffe e imbotti-
ture da esterni: oggi del tutto
identiche a quelle di casa ma
capaci di resistere perfetta-
mente al sole e alle intemperie.
«Tessuti sintetici, con spalmature
che li rendono impermeabili ma an-
che antibatterici. Per gli interni di cu-
scini e arredi, materiali a celle aperte
in poliestere con struttura reticolata,
oppure tetradimensionali di deriva-
zione sportiva, cioè due strati accop-

Abitare Le idee

Antiquamente
(per mercatini)

Portici e pezzi 
amati (anche)
dagli asiatici
Il centro storico è strutturato 
come una scacchiera con al 
centro la piazza e la basilica. 
Tutt’intorno i portici, tanto 
affascinanti «da aver convinto un 
imprenditore cinese a replicarne 
fedelmente disegno e 
disposizione nella realizzazione di 
un paesino nella sua nazione», 
racconta il sindaco Gabriele 
Girometta. Siamo a 
Cortemaggiore, borgo del 
Piacentino che ospita, ogni prima 
domenica del mese (tranne a 
gennaio), un suggestivo 
mercatino dell’antiquariato. «Tutti 
espositori selezionati», aggiunge 
Girometta, che è anche 
appassionato di motori (ha una 
moto Guzzi del ‘52 e colleziona 
pezzi storici). Il momento migliore 
per visitarlo è la mattina. Oltre 
200 bancarelle e tanta scelta, 
dalle maschere tibetane ai mobili 
italiani, a ottimi prezzi. «Arrivano 
venditori da tutto il Nord — 
aggiunge il referente per il 
mercatino, Ezio Marocchi — e 
sono tutti professionisti». Fra i 
tanti visitatori capita di incontrare 
qualche imprenditore asiatico (qui
per tessere legami con le imprese 
locali). «Sono molto attratti dai 
pezzi pregiati della tradizione 
italiana e hanno una passione 
particolare per gli specchi», dice il 
primo cittadino. I portici 
garantiscono che il mercato si 
svolga anche in caso di pioggia 
(foto con un’immagine d’epoca). E 
oltre agli acquisti si possono 
visitare le belle chiese del centro.
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Stare fuori Tessuti da fantascienza per terrazzi e giardini 

Il mobile da esterno
adatto pure in salotto
Il futuro è già qui
Materiali seducenti nati in laboratorio

I
l divano citazione di un
modello da salotto, piatti
dalla superficie vellutata,
la poltrona intrecciata,
cuscini capitonné ri-
vestiti in tessuto. For-
me studiate, belle da
toccare. Colori ricercati.
Solo guardandoli è im-
possibile capire che si

tratti di arredi da esterno. I mobili
dentro-fuori — ovvero da portare in
casa a fine estate, senza che sfigurino,
oppure da usare ovunque secondo i
dettami della casa destrutturata con-
temporanea — non sono più una ten-
denza ma un concetto consolidato. Il 
che ha comportato, per i marchi spe-
cializzati, l’obbligo di puntare sul de-
sign e per tutti gli altri la voglia di tro-
vare un linguaggio diverso e persona-
le. Il filo conduttore del processo che
ha eliminato il vecchio
stereotipo del mobi-
le da esterni (chi
non ricorda

piati, uno esterno e un distanziato-
re che crea uno spazio e permette

un’asciugatura veloce», dice
Reder sottolineando come mo-
da e automotive — con l’im-
piego nelle calzature e per i se-
dili delle auto — siano stati i
precorritori e oggi siano loro a

indicare nuovi utilizzi nel setto-
re dell’arredamento.
Permeabili-impermeabili, così

sono gli intrecci che hanno sostituito
vimini e midollino: dall’uso di mate-
riali specifici — come le fibre di polie-
stere e il polietilene e altri derivati dal
mondo delle plastiche oppure le corde
nautiche — all’adozione di motivi
«forati» che permettono all’acqua di 
filtrare. Ma sono allo studio anche so-
luzioni con tessuti a maglie fitte da far

indossare su una struttura rigida alla
stregua di un collant: «Autoportanti e
avvolgenti, derivano dalle calzature 
sportive. Stabili e, grazie all’uso di fi-
lati specifici, idrorepellenti». Come al-
ternativa alle maglie metalliche (usate
per lettini e chaise longue) oggi ci so-
no invece materiali che sembrano
usciti da un film di fantascienza: «So-
no le fibre aramidiche: intrecci fini di
carbonio, basalto oppure fibra di ve-
tro, usate nella nautica (per esempio
nelle vele) ma anche in architettura
per proteggere le facciate dal calore e
dal sole».

Parlando di legni, se teak o iroko re-
sistono naturalmente all’esterno, la ri-
cerca oggi punta sui compositi «eco-
logici»: «Scarti di legno o fibre di le-
gno (ma persino il sughero o la pa-
glia) mischiati a un legante naturale e
poi stampati in sottovuoto: si creano
strutture tridimensionali biodegrada-
bili». Mentre per le essenze sono allo

Forme libere Piatti 
Namaste di Kartell, 
design Jean-Marie 
Massaud, in melami-
na: asimmetrici, in co-
lori naturali (arancio, 
beige, grigio e nero) 
combinabili tra loro

Contrasti Husk Outdoor di Patricia Urquiola per B&B Italia: se-
duta con scocca in Hirek, tecnopolimero composito da riciclo 

Intrecci Poltrona e pouf Ahnda di Stephen Burks per Dedon, 
in alluminio e rivestimento in tessuto di corda di poliestere

Parasoli Bistrò di Paola Lenti, in polie-
stere, attrezzato con pouf e tavolino Cli-
que, design Francesco Rota. Al centro, 
collezione da esterni Village di Jasper 
Morrison per Kettal, in alluminio colorato

Lineare Alison Iroko Outdoor, design Rodolfo Dordoni per 
Minotti: struttura in massello di iroko con finitura naturale


